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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.A. E AUSILIARI (1) (2) LIMITAZIONI D'USO E NOTE

CRITTOGAME

Ruggine  

(Puccinia asparagi) Interventi agronomici:

 -  eliminazione in primavera delle piante di asparago selvatiche situate in

     vicinanza della coltivazione

 -  distruzione in autunno della parte aerea dell'asparagiaia al fine di 

    abbassare il potenziale d'inoculo.

 -  scelta di varietà tolleranti o resistenti Prodotti rameici 6 Kg* * In un anno al massimo 6 kg di s.a./ha

Mancozeb 3

Interventi chimici: Difenoconazolo

 -  i trattamenti vanno di norma iniziati 20-30 giorni dopo che è stata ultimata la Tebuconazolo 

     raccolta dei turioni e proseguiti poi fino a fine agosto - primi settembre a Ciproconazolo 

     cadenza di 10-15 giorni Azoxystrobin 

(Pyraclostrobin + Boscalid)

Fluopyram 2

Stemfiliosi  Interventi agronomici:

(Stemphylium vesicarium)  - interventi autunnali ed invernali di bruciatura delle stoppie e lavorazione

   del suolo, al fine di ridurre il potenziale d'inoculo presente nell'asparagiaia  Tebuconazolo (1) Tra Tebuconazolo, Difenconazolo e Ciproconazolo

Interventi chimici: Difenconazolo 

 -  Sono ammessi solo negli impianti colpiti da stemfiliosi. Azoxystrobin 

     Si consigliano trattamenti, ogni 6-8 giorni nei periodi in cui le condizioni (Pyraclostrobin + Boscalid) (2) Tra Azoxystrobin e Pyraclostrobin 

     climatiche sono favorevoli al patogeno

Fusariosi Interventi agronomici

(Fusarium oxysporum  -  impiego di materiale di moltiplicazione (zampe, sementi e piantine) sano Ammessa la disinfezione delle zampe.

f . sp. asparagi, - prediligere l'utilizzo di piantine La produzione di zampe sane destinate alla moltiplicazione può essere ottenuta

Fusarium moniliforme, da vivai costituiti in terreni opportunamente scelti e controllati durante

Fusarium solani, tutte le fasi colturali.

Fusarium roseum)  

Mal vinato Interventi agronomici:

(Rhizoctonia violacea)  -  avvicendamento colturale con piante poco recettive

 -  impiego di materiale sano, prediligere l'impiego di piantine

 -  in presenza di focolai di malattia raccogliere e distruggere 

     tempestivamente sia le piante malate che quelle vicine

VIROSI Per le virosi dell'asparago (virus 1 dell'asparago AV1 e virus 2 dell'asparago AV2)

(AV1, AV2) è importante utilizzare materiale ottenuto da micropropagazione in vitro da

"piante madri" virus-esenti

FITOFAGI Interventi chimici: Distribuzione microgranulare localizzata lungo le file

Mosca grigia Interventi a carattere cautelativo specie nelle zone litoranee, dove sono 

(Delia platura) ricorrenti le infestazioni del dittero sui turioni delle prime raccolte. Teflutrin 1

Intervenire a 20 giorni dalla presumibile epoca di inizio dell'emergenza Deltametrina 1

dei turioni

 

Nematodi galligeni Sono presenti nei terreni prevalentemente sabbiosi.  

(Meloidogyne spp.) Paecelomyves lilacinus (*) (*) Interventi al terreno, 14 giorni prima del trapianto, da ripetere ogni 6 

Interventi agronomici:      settimane alla dose di 4 kg/ha

 -  eseguire l'impianto in successione a colture poco sensibili (es. cereali)

-  evitare ristagni idrici

2

2*

2

2

(1) N. massimo di interventi anno per singola s.a., o per sottogruppo,  indipendentemente dall'avversità 

(2) N. massimo di interventi anno per gruppo di s.a., indipendentemente dall'avversità Regione Lombardia 2017
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.A. E AUSILIARI (1) (2) LIMITAZIONI D'USO E NOTE

FITOFAGI OCCASIONALI Interventi chimici:

Criocere Soglia:

(Crioceris asparagi, Elevata presenza di larve e/o adulti durante i primi 2 anni di impianto.

Crioceris duodecimpunctata)

Ipopta Interventi agronomici:  

(Hypopta caestrum)  -  asportazione e distruzione dei foderi di incrisalidamento che emergono  

    dal terreno

  -  prosecuzione della raccolta dei turioni per almeno 20 giorni oltre il 

     normale termine delle raccolte al fine di ostacolare le ovideposizioni

     del lepidottero al colletto delle piante

 

Afide  -  Intervenire alla comparsa delle infestazioni in modo localizzato o a Piretrine pure

(Brachycorynella asparagi)     pieno campo in funzione della distribuzione dell'infestazione

 -  Negli impianti infestati è raccomandabile la bruciatura dei resti disseccati

    della vegetazione per distruggere le eventuali uova durevoli presenti

(1) N. massimo di interventi anno per singola s.a., o per sottogruppo,  indipendentemente dall'avversità 

(2) N. massimo di interventi anno per gruppo di s.a., indipendentemente dall'avversità Regione Lombardia 2017
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.A. E AUSILIARI (1) (2) LIMITAZIONI D'USO E NOTE

 CRITTOGAME

Alternariosi  Interventi agronomici: Prodotti rameici 6 Kg* * In un anno al massimo 6 kg di s.a./ha

(Alternaria dauci)  -  interramento in profondità dei residui vegetali contaminati Difenoconazolo 2* * Non ammesso su septoria

 -  ampi avvicendamenti colturali Pyrimethanile 2

 -  uso oculato delle irrigazioni Azoxystrobin 

 -  impiego di seme sano oppure conciato (Pyraclostrobin +

Interventi chimici: Boscalid) 2

 -  intervenire alla comparsa dei primi sintomi

Marciumi basali  Interventi agronomici:

(Sclerotinia sclerotiorum)  -  evitare eccessi di azoto (Trichoderma asperellum +

(Sclerotinia minor)  -  avvicendamenti con piante poco recettive, quali i cereali Trichoderma gamsii)

(Rhizoctonia solani) Interventi chimici e microbiologici: Coniothirium minitans (*) (*) Impiegabile su Sclerotinia

 -  interventi preventivi con accertata presenza della malattia negli anni precedenti

Oidio Zolfo

Olio di semi di arancio 6

Difenoconazolo 2

(Erysiphe spp.) Interventi chimici : Azoxystrobin 

- intervenire solo alla comparsa dei primi sintomi (Pyraclostrobin +

Boscalid) 2

FITOFAGI Interventi chimici : Si consiglia di installare trappole cromoattrattive di colore giallo.

Mosca  - Solo nelle zone dove sono ricorrenti gli attacchi del dittero e limitatamente Le trappole (almeno 3 distanziate fra loro di 20 m) vanno collocate

(Psila rosae)     alle semine primaverili-estive 5-6 m all'interno della coltivazione, sui lati adiacenti ad insediamenti 

 -  ritardare le semine di luglio, dopo il volo delle mosche Deltametrina 2 e macchie arbustive, all'inizio della primavera, prima che la temperatura

 -  Il trattamento di copertura va indicativamente eseguito dopo circa 130 gradi giorno Azadiractina del terreno raggiunga i 12-15°C necessari per lo sfarfallamento

     (valore soglia 3-4°C) calcolati a partire da 3-5 giorni dopo una significativa cattura degli adulti

     di adulti. Piretrine pure (*) (*) Attivo anche contro gli afidi.

Afidi    Soglia  

(Semiaphis dauci)  - Presenza accertata su piante in fase di accrescimento. Piretrine pure

Azadiractina

Lambdaciaolotrina 1 (*) Tra tutti i piretroidi

 Deltametrina  

Tau-fluvalinate In alternativa ai piretroidi

Elateridi

(Agriotes spp) Soglia Clorpirifos

- Accertata presenza mediante specifici monitoraggi, secondo le modalità Teflutrin (*) (*) Interventi indipendenti dai limiti complessivi sui piretroidi

   indicate nella Tabella B (Norme Generali) Lambdacialotrina 1(*) Interventi efficaci anche contro la mosca.

Limacce e Chiocciole   Interventi chimici:

(Limax spp., Helix spp.)  - alla presenza distribuire esche Metaldeide esca

Ortofosfato di Fe

Nottue fogliari   Interventi chimici: Deltametrina (*) Tra tutti i piretroidi

Helycoverpa armigera)   - Presenza Cipermetrina 

Autographa gamma) Clorantraniliprole 2

2*

2

Al massimo 1 intervento all'anno contro questa avversità

2

Applicazioni localizzate sulle file alla semina 

2*

(1) N. massimo di interventi anno per singola s.a., o per sottogruppo,  indipendentemente dall'avversità 

(2) N. massimo di interventi anno per gruppo di s.a., indipendentemente dall'avversità Regione Lombardia 2017
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.A. E AUSILIARI (1) (2) LIMITAZIONI D'USO E NOTE

Nematodi galligeni I nematodi galligeni sono presenti nei terreni prevalentemente

(Meloidogyne spp.) sabbiosi. I nematodi fogliari prevalentemente nei terreni compatti.

Nematodi fogliari Interventi fisici: Bacillus firmus

(Ditylenchus dipsaci) - solarizzare il terreno con telo di P.E. trasparente dello spessore di Paecilomyces lilacinus (*) (*) Interventi al terreno, 14 giorni prima del trapianto, da ripetere ogni 6 

  mm 0,050 durante i mesi di giugno-agosto per almeno 50 giorni      settimane, alla dose di 4 kg/ha

Interventi agronomici: Estratto di aglio

- Utilizzo di piante biocide (rucola, senape, rapisto, senape indiana, rafano)

  Al fine di evitare problemi di emergenza della carota, trinciare ed interrare il sovesio Oxamyl (*) (*) Ammesso solo alla semina e in pre-semina

  a profondità di almeno 15 cm. Attendere almeno 15 gg prima della semina della carota.

Interventi chimici:

- solo in caso di accertata presenza del nematode

Patogni tellurici

Sclerotinia

(Sclerotinia spp.) Interventi chimici:

Rhizoctonia - solo in caso di accertata presenza negli anni precedenti Metam Na (*) Impiegabile al massimo 1 volta ogni 3 anni

(Rhizoctonia solani) Metam K (*) Al massimo 1000 litri di formulato commerciale all'anno

Moria delle piantine Dazomet 1* (*) Impiegabile al massimo 1 volta ogni 3 anni

(Pythium spp.) (*) Da impiegare a dosi ridotte (40 - 50 gr/metro quadrato).

1*

Interventi da effettuarsi prima della semina

(1) N. massimo di interventi anno per singola s.a., o per sottogruppo,  indipendentemente dall'avversità 

(2) N. massimo di interventi anno per gruppo di s.a., indipendentemente dall'avversità Regione Lombardia 2017
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.A. E AUSILIARI (1) (2) LIMITAZIONI D'USO E NOTE

CRITTOGAME

Alternaria Interventi agronomici:

(Alternaria spp)   - effettuare ampi avvicendamenti

  - impiego di materiale sano o conciato

  - realizzare le irrigazioni evitando di causare prolungata bagnatura delle piante

Interventi chimici: Prodotti rameici 6 Kg* * In un anno al massimo 6 kg di s.a./ha

  - Intervenire alla comparsa dei sintomi

Sclerotinia Interventi agronomici: Coniothyrium minitans 

(Sclerotinia sclerotiorum,   - effettuare avvicendamenti ampi Trichoderma spp

Sclerotinia minor)   - evitare eccessi di azoto (Trichoderma asperellum + 

  Interventi chimici e microbiologici: T. gamsii)

  - intervenire,  nei periodi a rischio,  prima della rincalzatura (Cyprodinil + Fludioxinil) 2

Moria delle piantine Interventi agronomici: Trichoderma spp

(Pythium spp.)   - effettuare avvicendamenti ampi (Trichoderma asperellum + 

  - favorire il drenaggio del suolo T. gamsii)

Interventi microbiologici

  - inerventi preventivi con accertata presenza della malattia negli anni precedenti

Rizottoniosi   - evitare ristagni di umidità (Trichoderma asperellum + 

(Rhizoctonia solani)   - utilizzare seme sano T. gamsii)

  - allontanare e distruggere le piante malate

Oidio Interventi chimici:

(Erysihe umbrelliferarum)   - Intervenire alla comparsa dei sintomi Zolfo

Ramularia Interventi chimici:

(Ramularia foeniculi )   - Intervenire alla comparsa dei sintomi Difenconazolo 2* (*) Per ciclo colturale

BATTERIOSI Interventi agronomici:

Marciume batterico   - adottare ampie rotazioni

(Erwinia carotovora   - concimazioni azotate equilibrate

subsp. caratovora)   - evitare di provocare lesioni alle piante Prodotti rameici 6 Kg* * In un anno al massimo 6 kg di s.a.

  - allontanare e distruggere le piante infette

Interventi chimici:

  - trattamenti pre-rincalzatura

(1) N. massimo di interventi anno per singola s.a., o per sottogruppo,  indipendentemente dall'avversità 

(2) N. massimo di interventi anno per gruppo di s.a., indipendentemente dall'avversità Regione Lombardia 2017
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.A. E AUSILIARI (1) (2) LIMITAZIONI D'USO E NOTE

FITOFAGI Prodotti efficaci anche nei confronti dei miridi

Afidi Indicazione d’intervento:

(Dysaphis foeniculus,   - Intervenire in presenza di infestazioni Lambdacialotrina 2* (*) Non ammesso in coltura protetta

Hyadaphis foenuculi, Piretrine pure

Cavariella aegopodi,

Dysaphis apiifolia, 

Dysaphis crataegi)

Elateridi Teflutrin 1 * (*) Localizzato alla semina

Nottue terricole Indicazione d’intervento: Teflutrin * (*) In alternativa agli altri piretroidi

(Agrotis spp.)   - infestazione generalizzata Lambdacialotrina 2* (*) Non ammesso in coltura protetta

Nottue fogliari Soglia

(Spodoptera spp) Presenza Bacillus thuringiensis

Spinosad 3

Limacce e Chiocciole Indicazione d’intervento:

(Limax spp., Helix spp.)   - infestazione generalizzata Metaldeide esca

Ortofosfato di Fe

Nematodi galligeni Interventi agronomici: Estratto aglio

(Meloidogyne spp.)   - effettuare ampi avvicendamenti colturali

(1) N. massimo di interventi anno per singola s.a., o per sottogruppo,  indipendentemente dall'avversità 

(2) N. massimo di interventi anno per gruppo di s.a., indipendentemente dall'avversità Regione Lombardia 2017
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.A. E AUSILIARI (1) (2) LIMITAZIONI D'USO E NOTE

CRITTOGAME

Carbone comune Interventi agronomici:

(Ustilago maydis) - Concimazione equilibrata

- Ampie rotazioni

- Raccolta e distruzione dei giovani tumori prima che lascino fuoriuscire le spore

Marciume del fusto Interventi agronomici:

(Gibberella zeae) - Evitare le semine troppo fitte

- Evitare somministrazioni eccessive di azoto e squilibri idrici

- Fare ricorso a ibridi resistenti o tolleranti

BATTERIOSI Si richiede la segnalazione tempestiva della eventuale presenza in campo

Batteriosi di questa malattia per poter eseguire gli opportuni accertamenti di laboratorio

(Erwinia stewartii, su campioni della coltura colpita

Erwinia chrisanthemi) 

VIROSI

Virus del nanismo maculato Interventi preventivi:

del mais (MDMV) - Eliminazione tempestiva delle sorgenti di infezione all'interno ed in prossimità

Virus del nanismo giallo    delle colture (mantenere puliti i campi dalle graminacee infestanti ospiti del

dell'orzo (BYDV)    virus)

FITOFAGI Interventi agronomici:

Elateridi   Evitare la coltura in successione a prati stabili per almeno 2 anni.  

(Agriotes spp.)   In caso si successione a medicai operare nel seguente modo: Cipermetrina (*) Da non considerare nel limite dei Piretroidi

   - rompere i medicai nell'estate precedente in modo che la maggior

    parte delle larve subisca l'azione negativa del secco estivo. 

  - rompere il prato immediatamente prima di seminare in modo tale che gli 

    eventuali elateridi si approfondiscano temporaneamente sotto lo strato 

-  con infestazioni in atto eseguire sarchiature ripetute per creare un ambiente

    sfavorevole alle larve.

Interventi chimici

Soglia alla semina:     

- presenza accertata secondo le modalità indicate nella tabella B

  (Norme Generali)

Piralide Interventi agronomici

(Ostrinia nubilalis)    Sfibratura degli stocchi e aratura tempestiva. Bacillus thuringiensis

Interventi chimici Diflubenzuron

   A cattura avvenuta dell'adulto, con appropriate trappole a feromoni Betacyfluitrin 

(*) Tra tutti i Piretroidi

Deltametrina 

Lambdacialotrina 1

Indoxacarb

Clorantraniliprole 2

Spinosad 3

2*

(1) N. massimo di interventi anno per singola s.a., o per sottogruppo,  indipendentemente dall'avversità 

(2) N. massimo di interventi anno per gruppo di s.a., indipendentemente dall'avversità Regione Lombardia 2017
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.A. E AUSILIARI (1) (2) LIMITAZIONI D'USO E NOTE

Nottue terricole

(Agrotis spp.) Interventi chimici

Soglia:

Presenza diffusa di attacchi iniziali

 Intervenire nel tardo pomeriggio e, quando possibile, in modo localizzato. Deltametrina (*) Tra tutti i Piretroidi

Danni soprattutto alle colture in primo raccolto, con infestazioni cicliche. Lambdacialotrina 1

Betacyflutrin 

Nottue fogliari

(Helycoverpa armigera) Interventi chimici Clorantraniliprole 2

(Spodoptera spp) Soglia: Lambdacialotrina 1 (*) Tra tutti i Piretroidi

Presenza diffusa di attacchi iniziali Betacyflutrin 

 

Afidi dei cereali

(Rhopalosiphum padi, Interventi chimici

Metopolophium dirhodum, Soglia:

Sitobion avenae,    Presenza di colonie sulle pagine inferiori Deltametrina (*) Tra tutti i Piretroidi

Schizaphis graminum) Lambdacialotrina 1

Betacyflutrin 

2*

2*

2*

(1) N. massimo di interventi anno per singola s.a., o per sottogruppo,  indipendentemente dall'avversità 

(2) N. massimo di interventi anno per gruppo di s.a., indipendentemente dall'avversità Regione Lombardia 2017
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AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO S.A. E AUSILIARI (1) (2) LIMITAZIONI D'USO E NOTE

CRITTOGAME

Peronospora Interventi agronomici:

(Peronospora brassicae)   - adottare ampi avvicendamenti colturali

(Albugo candida)   - impiegare seme sano

  - allontanare le piante ammalate

Interventi chimici: Prodotti rameici 6 Kg* * In un anno al massimo 6 kg di s.a./ha

  - In caso di attacchi precoci

Alternariosi Interventi agronomici:

(Alternaria raphani)   - Impiego di seme sano

  - adottare ampi avvicendamenti colturali

  - allontanare i residui di piante infette Prodotti rameici 6 Kg* * In un anno al massimo 6 kg di s.a./ha

Interventi chimici:

    In presenza di sintomi

FITOFAGI

Altica Interventi chimici:

(Phyllotreta spp.)    Intervenire In caso di infestazione generalizzata nelle prime ore del mattino Piretrine pure

Deltametrina 2* (*) Per i Piretroidi

(*) Non ammesso in coltura protetta

Limacce e Chiocciole Interventi chimici:

(Limax spp., Helix spp.)   Alla presenza

Metaldeide esca

Ortofosfato di ferrico

Afidi

  Interventi chimici: Lambdacialotrina 1 (*) Per i Piretroidi

  - intervenire In caso di infestazione generalizzata Cipermetrina 2* (*) Non ammesso in coltura protetta

Deltametrina 

Nottue fogliari

(Autographa gamma   Interventi chimici: Lambdacialotrina 1 (*) Per i Piretroidi

Spodoptera spp)   - intervenire solo in caso di infestazione generalizzata Cipermetrina (*) Non ammesso in coltura protetta

Clorantraniliprole 2* (*) Non ammesso in coltura protetta

Nematodi Interventi agronomici:

(Heterodera schachtii)    Il ravanello è una pianta ospite di H. schachtii  e quindi non può essere coltivata Estratto aglio

   in avvicendamento con la barbabietola da zucchero.
   Utilizzare terreni esenti da  H. schachtii

2*

(1) N. massimo di interventi anno per singola s.a., o per sottogruppo,  indipendentemente dall'avversità 

(2) N. massimo di interventi anno per gruppo di s.a., indipendentemente dall'avversità Regione Lombardia 2017


